
Antro della follia
Azione artistica di Eugenio Alberti Schatz, Ako Atikossie e Zeno Peduzzi

Una stanza viene occupata per ventiquattro ore e trasformata in una camera fantastica
in cui si frantumano immagini, parole, spezzoni di senso, messaggi, personaggi, colori,
stati d’animo. La stanza si trasforma in caverna, rifugio, fortezza. Un luogo oscuro ma
amico. Alla fine dell’azione, l’antro viene mostrato al pubblico, immortalato per la storia e
poi smembrato dal pubblico, che potrà portarsi via un pezzo dell’opera in dono. La follia
e la generosità sono il sale e il pepe della vita, come ci ha insegnato Ligabue.


